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5presentazione
di Marcello Martini
I l Museo dell’Osservatorio Vesuviano, oggi sezione di Napoli  dell’Istituto Na-
zionale di Geofisica e Vulcanologia (INGV), realizzato nella suggestiva sede 
storica dell’Osservatorio, fa percorrere al visitatore  un cammino che, par-
tendo dalla descrizione delle diverse manifestazioni vulcaniche e dalla rico-
struzione delle più antiche eruzioni, attraversa la lunga storia delle osserva-
zioni realizzate su uno dei vulcani più noti al mondo, il Vesuvio, approdando 
agli studi scientifici ed ai rilievi strumentali sistematici realizzati a partire dalla 
seconda metà dell’ ottocento, grazie alla istituzione dell’Osservatorio Vesu-
viano. Il percorso si conclude con i moderni sistemi di monitoraggio realiz-
zati dall’INGV che coniugano le attuali necessità della ricerca vulcanologica 
a quelle della sorveglianza di uno dei vulcani che, per l’elevata esposizione 
della popolazione ai diversi rischi in caso di attività, è considerato tra i più 
pericolosi del pianeta. 
La visita al Museo è indicata per  un vasto pubblico,  sia scolastico che non 
specialistico, desideroso di ampliare le conoscenze sui vulcani, in partico-
lare su quelli attivi del territorio nazionale, sullo sviluppo degli studi e delle 
metodologie di indagine geofisica e vulcanologica,  sulla storia dell’Osser-
vatorio Vesuviano, il più antico osservatorio vulcanologico del modo, e sui 
rischi connessi all’attività vulcanica.                 
Gli elementi del percorso museale vedono la realizzazione degli ambienti 
che i vulcanologi studiano per la ricostruzione della storia vulcanica e dei 
processi eruttivi, la presenza di documenti storici di notevole interesse vul-
canologico ereditati da studiosi ed osservatori del passato, l’esposizione di 
strumenti scientifici antichi, alcuni realizzati per le osservazioni sismologi-
che all’Osservatorio già nei primi anni della sua istituzione,  la ricostruzione 
di una sala di monitoraggio dove è possibile visualizzare i segnali acquisiti 
in tempo reale sui diversi vulcani monitorati dall’Osservatorio Vesuviano. Il 
percorso è arricchito da pannelli informativi, filmati che mostrano le diverse 
attività dei vulcani, da una raccolta di rocce e minerali vulcanici, disegni e 
foto storiche dell’Osservatorio Vesuviano, filmati delle recenti eruzioni del 
Vesuvio, simulazioni al computer delle possibile emissioni vulcaniche, infor-
mazioni sui diversi rischi associati alle attività vulcanica ed in particolare a 
quella del Vesuvio. 
Si ringraziano gli autori dei testi dei pannelli per il lavoro svolto, i ricercatori 
dell’INGV ed in particolare quelli dell’Osservatorio Vesuviano e le guide che 
contribuiscono con passione alla vita del Museo, ed infine i numerosi visi-
tatori che con le loro annotazioni, suggerimenti ed informazioni ci aiutano 
nel migliorarlo.  
I testi dei pannelli, in parte oggi rinnovati, sono stati prodotti in occasione 
della mostra “Vesuvio: 2000 anni di osservazione”, realizzata grazie al con-
tributo del Dipartimento della Protezione Civile nell’anno 2000, che con 
questa iniziativa ha anche permesso di dare inizio all’attività, ormai stabile, 
del Museo dell’Osservatorio Vesuviano. 
Ci scusiamo con tutti coloro che non possono visitare il Museo a causa 
della capacità ricettiva limitata, al momento pari a circa 10000 visitatori an-
nui, rapidamente saturata dalle numerose prenotazioni scolastiche ma po-
tenzialmente espandibile con investimenti che ci auguriamo possibili in un 
prossimo futuro.   
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